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SERIE A 
CALCIO 

Striscioni contro Bianchi, cori 
contro Ciarrapico. Nella domenica 

di Batistuta (loto in basso) una 
pagina nera per la Roma. 

I viola all'Olimpico mettono in scena il festival del gol sudamericano: 
due li sigla Batistuta, uno Dunga. Di Voeller Tunica rete giallorossa 
Di fronte ad una squadra sfasata i gigliati sono apparsi incontenibili 
Espulso Cervone.Cori contro Bianchi, sputi di Di Mauro a uno spettatore 

ROMA-FIORENTINA 
1 CERVONE 
2 DE MARCHI 
3 CARBONI 
4BONACINA 

68'SALSANO 
5ALDAIR 
6NELA 
7 HAESSLER 
8 DI MAURO 

66'ZINETTI 
. 9 VOELLER 
10GIANNINI 
11 RIZZITELLI 

5 
4.5 

6 
5 
6 

5.5 
5.5 
6.5 
5.5 

6 
5.5 
4.5 

6 
Allenatore: BIANCHI 

1-3 
MARCATORI: 35' Batistuta, 
70' Batistuta, 79' Voeller, 

90' Punga 
ARBITRO: Mughetti 6 

NOTE: Angoli 8-0 per la Ro­
ma. Giornata fredda, terre- -
no in discrete condizioni; 
ammoniti De Marchi, Voel­
ler, Salvatori e ' - l ach in l ; -
espulso al 65' Cervone per 
fallo fuori area su Batistuta. 
Spettatori 47.333 per un In­
casso di 1.256.413.000 lire -

1 MAREGGINl 
2MALUSCI 
3CAROBBI 
4DUNGA 

_7 
_6 
5.5 
6.5 

SFACCENDA 
6PIOLI 
7 SALVATORI' 
8 MAIELLARO 

70' DELL'OGLIO 
9 BATISTUTA 

10ORLANDO * • 
85' BRANCA 
11IACHINI 

7 
6 

5.5 
5 
6 

7.5 
6 

sv 
6.5 

Allenatore: RADICE 

Ciampico fischi e fiaschi 

a 
Batistuta: due reti, un palo 

da cui e scaturita la terza. 
Un vero bomber, come 
dice Radice, ma non solo. 
Corre, contrasta, cerca la 
palla e poche ne spreca. 
Pochi tocchi ma tutti effi­
caci. 

Faccenda: sistema la prati­
ca Voeller ma non gli ba­
sta. Si sgancia appena 
può ed e suo Tassisi 
dell'I-0, Dal compito di 
'•creino a giocatore uni­
versale. 

Rizziteli!: rientra umilmente 
ma e forse l'unico che 
non si nasconde nel ner­
vosismo. Tiene i piedi per 
terra mentre tutta la Ro­
ma è in bambola. Non 
realizza ma fa quasi lutto 
da solo. 

Radice: toma nella città che 
(orse l'ha trattato peggio, 
ma se ne frega. Abbraccia 
tutti e se ne va con 2 pun­
ti. In più mette in campo 
11 uomini al posto giusto: 
aspettano gli erron altrui 
e non ne fanno. Tattica­
mente ineccepibile. --.. 

Giannini: seri/a i sudi !a 
ancora meno P'-rde la 
leadership a vantaggio di 
1 laessler quasi senza rea­
gire Mclte un po' ci grin­
ta in qualche lackle. la un 
gran tiro a 5' dalla line La 
curva lo lischia ingenero­
samente 

Di Mauro: opposto a! suo 
maestro Radice non brilla 
se non per qualche (allac­
cio a centro campo. Gira 
poco e a vuoto, indeciso 
tra il centrocampo e l'at­
tacco che dovrebbe ispi­
rare. Non trova nò l'intesa 
ne la voglia. 

(Mela: nel ruolo di libero non 
e proprio a suo agio. Gio­
ca sempre • ir. alfanno. 
spesso si perdono anche i 
suoi lanci. Vince qualche 
contrasto col peso e la 
mole. • 

Malclloro: punta pnvilegia-
ta accanto a Batistuta, ri­
valeggia e non collabora 
col compagno più in pal­
la. Esce polemizzando 
mentre la squadra vince a 
mani basse. Individuali­
sta. . , . . v • ' » -

L'arbitro 

MUGHETTI 6: ma per i viola 
vate certo di più. Con lui due 
partite fuori casa e due vitto­
rie 3-1 (Cremona-Forentina 
di questa stagione). È arriva­
to alla decima direzione in A 
senza troppi problemi. Im­
peccabile sulle ammonizio­
ni, ha evitato la seconda a De 
Marchi dopo un altro (allac­
cio su Batistuta. Nessuna pro­
testa nemmeno sull'espulsio­
ne di Cervone. Qualche la­
mento invece per una disin­
volta interpretazione -della 
regola del vantaggio e per la 
tollerenza su qualche sce­
neggiata a terra. 

Microfilm 

10': Giannini tocca Usuo primo pallone. 
13": prima conclusione romanista, Voeller senza pretese. 
30': ammonizione di De Marchi per fallo plateale su Batistuta 
lanciato verso l'area romanista. 
35": lunga cavalcata di Faccenda che propizia l'azione-gol di 
Batistuta che controlla da centro area e sorpassa Cervone, I-
0. ••> . 

44' : su recupero dì Rizzitela occasione per Di Mauro, alta. 
48 ' : da un 'azione confusa sotto la porta viola il gol di Voeller 
annullato per fallo di Rizzitela sul portiere. 
50': girata al volo di Rizzile/li, para Maraggini in acrobazia. , 
65 ' : espulso Cervone per fallo fuori area su Batistuta, Di Mau­
ro fa posto al n. ì2Zinetti. 
70': Doli 'Olio lancia Batistuta, solissimo, 2-0. ' 
79*: Voeller raccoglie di testa uno svarione di Carobbi e coglie 
l'angolo lungo dìMaregginì, 2-1. 
85*: gran tiro di Giannini lambisce il palo destro viola. 
90*: dalla confusione finale il 3-1 diDunga. 

.- - GIULIANO CES ARATTO ~~ 

mM ROMA. Timidi, spaesati 
giallorossi. Accolti in campo 
da fischi e striscioni-condanna 
per il loro allenatore Bianchi, 
scoprono un'atmosfera da 
esame e non riescono ad 
uscirne. Un quarto d'ora di 
apatia sottolinea la (atica a tro­
vare il gioco, a spingere come 
forse è nelle intenzioni. E i pri­
mi a darsi da fare saranno an­
che gli ultimi. Il rientrante e an­
cor lento Rizziteli! si butta in 
avanti a far compagnia al tede­
sco ex volante, Voeller. e già il 
tema dell'incontro e dichiara­
to: Roma in forcing, seppur 
sterile, in assedio, e ospiti 
pronti alla sortita in contropie­
de affidata'a Batistuta, il più 

avanzato, a Orlando e Maglia­
ro che lo affiancano. 

1 dieci minuti di approccio si 
allungano, si passa la mezz'o­
ra senza che grandi pericoli ' 
siano corsi da ambo le parti. 
Ce un Haessler che si muove e 
ben imposta per Rizzitelli e 
Voeller il tedesco in regia 
sembra padrone del campo, le 
palle passano molto dai suoi V-+-
piedi ma le azioni si perdono 
sulle due punte. Rizzitelli con­
creto ma isolato e spesso chiu­
so da ben tre marcature, il cu­
stode Pioli aiutato da Carobbi 
e lachini. Voeller tutto preso 
dal corpo a corpo con Faccen­
da: su dì lui si stoppano palla e 
azione, intomo a lui si muovo­

no l'imbrigliata ala Rizzitelli e 
l'ineffabile Giannini, spesso 
ben appostato ma niente più. 

11 primo allarme proprio al 
30'. De Marchi, schierato a cu- ^ 
rare Batistuta che nei larghi 
spazi si muove imprevedibile,. 
lo stende a trequarti campo . 
prevenendone la fuga in avan­
ti. Ammonizione ineccepibile • 
ma chiaro segnale di quanto il 
contropiede possa essere con- • 
gegnale ai viola che, d'altro , 
canto, in difesa non mostrano J 
affanni. Non passano cinque 
minuti infatti che dalla presslo- « 
ne arzigogolata dei giallorossi ' 
nell'area dei toscani scappino <• 
in tre: Faccenda si incanca di -, 
portare la palla sino dall'altra • 
parte, segue gli incroci Balistu-
ta-Orlando • davanti a lui e . 
quando vede il primo al centro s 
dell'area, gliela serve mentre i * 
vari Nela e Aldair sono in pie­
na sbandata. 

(I bomber brasiliano - Radi- • 
ce dirà poi che ì "bomber» si di­
stinguono non dalle occasioni • 
che creano ma da quante ne ' 
sfruttano - freddamente fa pas­
sare oltre Cervone dall'altezza -
del dischetto. Per i romanisti è • 
l'errore della svolta, per i fio- •' 
rcntini l'attesa controfuga. Il ... 
gol raggela i tifosi già lontani 
ma sembra far scattare la rea- ,' 
zionc. 11 solito . Rizzitelli si ' 
sbraccia. Haessler cerca di in­
ventare, Voeller continuai suoi . 
duelli. Ma i frutti languono. ' 
Vuoi per la Jifcsa viola che • 
mette più volte alle corde il mi­
naccioso Rizzitelli, vuol per la ; 
lentezza della manovra giallo-
rossa. • *.. 

È lo scadere del tempo e i 
romanisti in campo danno se­
gni di vitalità. I romanisti fuori '-

Zaini espulso dopo aver duramente protestato per un fallo del Gianluca nazionale 
In campo ruoli invertiti: blucerchiati assediati vincono alla fine con un gol di Silas 

Quel rissoso, irascibile Vialli 
ASCOLI-SAMPDORIA toro «, 

1 LORIERI 
2ALOIS1 ' 

46'MARCATO 
3PERGOLI22I 
4PIERLEONI 
5 BENETTl 
6 CAVALIERE 
7TROGLIO 
8 BERNARDINI 
9 BIERHOFF 

10 ZAINI 
11 O'AINZARA 

6 5 
6 

sv 
6 ' 

6.5 ' 
6.5 

6 
6.5 

6 
6 . 5 ' 
4.5 

6 
Allenatore: CACCIATORI 

0-1 
MARCATORE: 46'Sllas 

ARBITRO: Merlino 2 
NOTE: Angoli 7-4 per l'A­
scoli. Ammoniti: Bonetti, Si­
las, Plerleoni. Vialli, Cava­
liere, Bierhofl e Vlercho-
vod. Espulso Zaini. Abbo­
nati 4.554 per un incasso di 
Ire79.401.764; paganti 4.621 
per una quota di - lire 

52.279.000 

1 PAGLIUCA 
2MANNINI 

3 KATANEC 
4INVERNIZZI 
5VIERCHOWOD 
6LANNA 
7LOMBARDO 
8 SILAS 
9VIALLI 

52'ORLANDO 
10 BUSO 
46'MANCINI 
111 BONETTI 

7 
5.5 

6 
5.5-
5.5 

5 
6 

6.5 
4 
6 

5.5 
6 
6 

Allenatore: BOSKOV 

Vialli esce dal campo tra insulti e lanci di oggetti dopo il fallacelo su Pierleoni 

LUCAMARCOUNI 

mt ASCOLI. Il solito, rissoso, 
irascibile Gianluca Vialli ed un 
arbitro, tal Merlino di Torre del 
Greco, quasi sistematicamente 
in errore col fischietto in boc­
ca, sono stati gli indiscussi pro­
tagonisti di Ascoli-Sampdoria. 
Se non (osse stato per loro, 
rincontro sarebbe sicuramen­
te stato uno dei più tranquilli dì 
questo campionato. Il nazio­
nale Vialli, invece, ha voluto 
bissare il tanto pubblicizzato 
show ammirato in occasione 
dello scontro con Mazzone e. 
(in dal primo minuto di gioco, 
ha Inveito, protestato e (atto 
moine. Al resto, come detto, 
ha pensato Merlino, usando 

due pesi e due misure in circo­
stante pressoché analoghe e 
riaccendendo, fino alla fiam­
mata finale dei tifosi di casa, 
un incontro apparentemente 
spento. 

Il primo tempo aveva visto 
l'offensiva delle due squadre li­
mitata alle schermaglie a metà 
campo ed a rare occasioni (al-
lite da entrambe le parti. Solo 
al pnmo minuto, la Sarnp si 
era avvicinata al gol con un tiro 
dalla sinistra di Silas, deviato in 
extremis da Lonen. Poi il ritmo 
scendeva pian piano fino al 
45'. Proprio quando si pensava 
già all'intervallo, i sampdonani 

si impossessavano di un di­
scusso fallo laterale e la palla 
giungeva a Vialli: il centravanti 
rovesciava al centro area e Si­
las appoggiava in rete di de­
stro. Agli ascolani restava solo 
la tentata replica di Bierhoff 
(finalmente a livelli accettabi­
li) al 46', con grande parata di 
Pagliuca. Quindi, tutti negli 
spogliatoi a meditare. 

Nella ripresa, nonostante 
ringrcsso di Mancini, un Vialli 
sempre più lamentoso e poco 
concreto (con tanto di tentato 
streep-toase), fino all'episodio 
chiave dell'incontro. Era il 5!' 
quando il libero ascolano Pier-
leoni, superava l'attaccante 
blucerchiato in dribbling ed 
avanzava sulla fascia destra. 

Poi, passava la palla e veniva 
letteralmente spintonato alle 
spalle da Vialli, dopo una lun­
ga nncorsa. 

L'arbitro pareva sicuro del 
fatto suo, si avvicinava al 
sampdoriano ed estraeva un 
cartellino. Malgrado l'effetto 
ottico, per i molli presenti, si 
trattava di quello giallo. Nel 
frattempo, Zaini si era diretto a 
protestare, in maniera tutt'altro 
che garbata dal guardialinee e 
stavolta scattava l'espulsione. 
Il Del Duca, a quel punto, si 
trasformava in una vera e pro­
pria bolgia dantesca. La giac­
chetta nera, sempre più diso­
rientata, continuava a fischiare 
senza criterio, ammonendo a 

destra e manca e soprattutto 
non concedendo ai padroni di 
casa due reclamati rigori ai 
danni di Bierhoff e Benetti. La 
Samp si dimostrava ben poca 
cosa e gli uomini di Cacciatori, 
seppure in dieci, schiacciava­
no gli ospiti nella propria area, 
offrendo a Pagliuca la possibi­
lità di sfoggiare tutto il proprio 
repertorio. Mancini, interrom­
peva l'assedio, e colpiva una 
traversa al 61 '. Al termine, dure 
contestazioni a Vialli e all'arbi­
tro da parte dei sostenitori 
bianconeri, conclusasi con 
qualche vetro dell'autobus do­
nano infranto. Ma a Boskovciò 
non importa: -Quel che conta 
sono i due punti». Rozzi, però, 
vuol (are ncorso. 

invece cominciano a protesta­
re, e sulla Sud riescono gli stri­
scioni contro Bianchi, e le ban­
dierine col numero 10, quello 
di Giannini capitano degrada­
to. Invettive scritte e rinlorzate 
a voce da cori di «vaffa» e da 
con prò-Radice, il tecnico viola 
che lo fu anche della Roma in 
tempi più gloriosi. Assistono, 
isolate e festanti le «Brigate Zcf-
firelll». . -•> . ' v-„ • -*<t 

Si riprende e la Roma illude. 
Pochi minuti e Rizzitelli, foco­
so oltre misura, fa annullare un 
gol a Voeller buttandosi fallo­
samente su Mareggine Subito 
dopo, sempre lui, gira in porta 
un lancio in area di Voeller 
ma a volare per impedire il gol 
è Marcggini. £ forse il momen­
to più acceso dei padroni di 
casa. Si affanna alquanto la di­
fesa orchestrata da Malusci e 
Dunga, ma spazza fiduciosa 
nelle sue punte. Batistuta si fer­
ma solo col fallo. Cosi fa Cer­
vone uscendo dall'area incon­
tro al brasiliano. Fallacelo e 
espulsione del portiere, uscita 
di Di Mauro che lascia per il 
numero 12 Zinetti, e altra salve 
di fischi suicidi dei tifosi di ca­
sa, mentre Di Mauro uscendo 
da campo ha un diverbio con 
un tifoso che pensa di gratifi­
care con uno sputo. 112-0 non è 
diverso dall'1-0: sulla linea del 
fuori gioco scappa Batistuta e. 
da solo, segna. È il 70' e nessu­
no crede nella reazione. Nem­
meno il gol di Voeller - testa 
dopo un batti e ribatti in area -
fa cambiare idea. E il finale e 
una saga viola. Gol sbagliato, 
Malusci. Gol fatto non dato. 
Branca. Palo, Batistuta da fuori 
area. Gol del 3-1 finale, Dunga. 

Bianchi 
«Una crisi 
soltanto 
psicologica» 
• • ROMA. Mogio, né può es­
sere diversamente, lo spoglia­
toio giallorosso. Con Ottavio 
Bianchi che tenta disperata­
mente di mantenere il control­
lo di una situazione che sem­
bra incontrollabile. «Ci manca 
la tranquillità. Non so perche-; 
meglio, lo so ma non voglio 
dirlo. Mi dispiace per i ragazzi. 
Ma sono problemi di testa, non 
di campo: in allenamento, in­
fatti, fanno vedere grandi cose. 
Ma mercoledì saremo di nuo­
vo in campo, e con una vittoria 
potremo scacciare tutti i pro­
blemi». Dal tentativo di analisi 
razionale dello sfaldamento di 
una squadra alla disanima del­
la sconfitta. «Tutto e nato con 
quell'errore difensivo che ha 
favorito la prima segnatura di 
Batistuta- sostiene il mister ro­
manista-. Quel gol ha condi­
zionato tutta la nostra partita, 
costringendoci a giocare in sa­
lita». ' ?•-*>.!•« - . • 
Voeller ancora non sa spiegar­
si la sconfitta. «Eravamo entrati 
in campo sicuri di vincere. E 
non 6 certo divertente perdere 
con chi ti sta dietro in classifi­
ca. Ma siamo ancora in corsa 
per Coppa Italia e Uefa. Dob­
biamo solo superare questa 
crisi di nervosismo e di sfidu­
cia». ' •- . DC.C. 

Radice 
«La Roma 
era un'altra : 
cosa con me» 
ma KOMA. Se la ride sotto i 
baffi Vittorio Cecchi Gon, pre­
sidente di questa Fiorentina 
che, grazie ai gol di un argenti­
no sgraziato nello stile ma inci­
sivo, comincia ad ingranare. 
«Un grande acquisto Batistut;'. 
E questa squadra linalmente ' 
comincia a mostrare di che pa­
sta e fatta. Ma si sa, ci vuole del 
tempo per carburare. Adesso 
finalmente stiamo , venendo 
fuori. Alla grande, potrei dire 
guardando a questa partita, ve­
ramente bella. Speriamo di 
continuare cosi. Speriamo, so­
prattutto, di poter agguantare ' 
un posto per l'Uefa». ' * "•, 

Soddisfano - Cccchi " Gon, 
non meno gongolante Gigi Ra­
dice, che con Roma ha antichi • 
conti in sospeso. Non per n ien-
te attacca con una maliziosa . 
rievocazione. «Era un'altra co- -
sa la Roma, quando c'ero io», 
proclama trionfante, mentre '] 
abbraccia « magnanimamente , 
alcuni dei suoi avversari di og \ 
gi. Poi guarda all'odi. -La ..o 
stra non 0 una crescila improv­
visa, Ma la logica e naturale 
maturazione. Ogni ambizione 
e legittima, a questo punto, 
con quel Batistuta che. quando 
nusciamo a smarcarlo, diventa 
un pericolo per tutti». • G. C. 

Impresa storica di Rampulla a Bergamo: segna di testa, allo scadere 
della partita/il pareggio dei grigiorossi: Caniggia si fa espellere * 

Nasce il portiere da gol 
ATALANTA-CREMONESE 

1FERRON 
2PORRINI • " 

3PASCIULLO' 
4BORDIN 

5BIGLIARDI 
6STROMBERG 
7M1NAUDO 
8NICOLINI 

9PIOVANELLI 
79' CORNACCHIA 

10CANIGGIA 
11 BIANCHEZI 

83' PERRONE 

6 
5.5 

5 
5.5 

6 

6 
• 6 

5 
5 

s.v. • 
5 

-5 
s.v. • 

Allenatore: GIORGI. 

1-1 
MARCATORI: 42' Bianchezi 

(rigore),90' Rampulla 
ARBITRO: Chiesa 5.5 

NOTE: Angoli 8-6 per l'Ata-
lanta, giornata primaverile, 
tondo in precarie condlzlo- ' 
ni. Espulso Caniggia al 76' 
per proteste. Ammoniti: Bo-
nonni, Gualco, Nicoli. Spet­
tatori 7.337 pagant i , più 
9.199 abbonati per un incas­
so complessivo di lire 

427.557.000. - • ' -

1 RAMPULLA 
2GARZILLI 
3 GUALCO 
4 PICCIONI 

70' L0MBARDINI 
5 80N0MI 
6 FAVALU 
7GIANDEBIAGGI 
8MARCOLIN 
9DEZ0TTI 

10MASPARO 
60'CHIORRI 

11 FLORYANCIC 

8 
5 

5,5 ' 
5.5 
s.v. 

6 
6 

• 6 
5.5 
5.5 , 

5 . 
6.5 

6 
Allenatore: GIAGNONI. 

QIANFELICE RICEPUTI 

um BERGAMO. Novantesimo 
minuto. L'Atalanta in dieci 
per l'espulsione di Caniggia > 
difende con affanno il gol di 
vantaggio chiuso nella pro­
pria mctàcampo. La Cremo­
nese batte una punizione nei 
pressi della bandierina alla 
sinistra di Ferrone e il portie­
re dei grigiorossi Rampulla, 
dopo un cenno d'intesa con 
Giagnoni, si porta in area 
atalantina e si apposta sul se­
condo palo. Il cross di Chiorri • 
scavalca difensori e attac­
canti e spiove proprio davan­
ti all'improvvisato centravan­

ti che in tuffo di testa infila il 
collega Ferron. È il gol certa­
mente più curioso dell'anno 
ed e anche il giusto premio 
alla Cremonese che conqui­
sta cosi un meritatissimo pa­
reggio. Se la prodezza di 
Rampulla merita sicuramen­
te di finire pella cineteca, è 
anche vero' peraltro che la 
stessa partita sarebbe certa­
mente degna di figurare in 
un'altra cineteca, quella de­
gli orrori, tante e tali sono sta­
te le nefandezze ammirate 
nel corso dei 90 minuti. Più 
che un piccolo derby di serie 
A, per lunghi tratti è sembra­

to di assistere alla classifica 
disfida tra scapoli e ammo­
gliati, con tutti gli svarioni e le 
comiche ; connesse. Della 
modestia tecnica della Cre­
monese si sapeva, ma perlo­
meno i grigiorossi ci hanno 
messo tutta la loro buona vo­
lontà. , 

Disastrosa su tutti i fronti 
invece la prestazione dell'A-
talanta, sicuramente la peg­
giore vLsta negli ultimi anni. 
Difficile salvare qualcuno sul 
piano individuale ma l'im­
pressione ò che il difetto stia 
proprio alla base. Spesso 
spietata in trasferta quando 
giocano d i , rimessa, ogni 

qualvolta i nerazzurri devono 
impostare una gara d'attacco 
ecco venire a galla lacune-
tattiche evidentissime. Gii di­
scutibile la posizione -di 
Stromberg libero, completa­
mente estraniato dal gioco. _ 
ma più ancora del tutto inde- " 
citrabile la disposizione del-K 

l'attacco dove le tre punte 
fanno tutto meno che attac­
care e dove ognuno vaga a 
vuoto alla ncerca della giusta 
posizione. Questo senza pe­
raltro voler affatto giustificare 
la reazione dei tifosi che han­
no a lungo rumoreggiato, an­
che al di là del lecito, fuori • 
dagli spogliatoi contestando 
Giorgi. Tornando alla partita, 
pur senza assolutamente 
brillare, l'Atatanta ha fatto ' 
qualcosina in più nel primo 
tempo raggiungendo il van- ' 
taggio quasi allo scadere gra- ' 
zie ad un rigore causato da 
un fallo di mani di Bonomi e 
trasformato da • Bianchezi 
con uri -1 preciso rasoterra 
Nella ripresa è bastato che la 
Cremonese avanzasse il suo 
assetto di una ventina di me­
tri perche i nerazzurri per­
dessero completamente la 
trebisonda. In almeno tre oc­
casioni con Piccioni, Flonan-
c'ee Dezotli i grigiorossi han- • 
no sfiorato il pareggio. Poi al 
90' la prodezza di Rampulla 
che probabilmente non ser­
virà a salvare il campionato 
ma che quantomeno regala 
alla Cremonese una giornata 
di onesta, menlatissuna sod­
disfazione. . „ • t . • 


